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ESTERI


IL DIRETTORE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO INCONTRA I SINDACATI CONFEDERALI

A sei mesi dal suo insediamento come Direttore Generale della DGCS Min. Economides ha incontrato il 4 dicembre i rappresentanti CGIL-CISL-UIL del MAE, su loro richiesta, per trattare i problemi inerenti ai criteri generali di organizzazione e disciplina degli Uffici, nonché alla distribuzione dei carichi di lavoro, all’interno degli Uffici, delle diverse categorie professionali a vario titolo operanti.

Abbiamo dato atto al DG di aver recentemente avviato una ricognizione tra i vari Uffici che porterà alla definizione degli obiettivi di ciascun Ufficio ed alla determinazione della dotazione organica ottimale, con una descrizione particolareggiata dei compiti e del carico di lavoro assegnati ad ogni funzionario, che consenta di soddisfare adeguatamente gli obblighi d’Ufficio. Il Direttore si è impegnato a riconvocarci all’inizio del nuovo anno per presentare i risultati della ricognizione.

Abbiamo auspicato che tale dotazione organica ottimale, una volta confrontata con le professionalità presenti nella DGCS, possa servire ad individuare le migliori soluzioni per porre rimedio alle esistenti carenze/eccedenze quali-quantitative di personale, così come l’accurata definizione dei compiti e carico di lavoro assegnati ad ogni funzionario potrà finalmente risolvere alla radice i molti problemi, anche di “legittimità” e conflitti tra categorie.

Nell’attesa, abbiamo comunque indicato, come problematiche di fondo che influiscono negativamente sulla efficace gestione del personale una certa resistenza da parte del personale di ruolo del MAE ad essere assegnato alla DGCS in quanto è distribuito su tre sedi, lavora con procedure operative e gestionali meno codificate e standardizzate e dispone di minori riconoscimenti in termini di percorso professionale (in Italia e all’estero). Questa resistenza fa sì che un terzo del personale appartenente alle AAFF sia costituito da personale in posizione di comando/fuori ruolo, la cui permanenza presso la DGCS dipende forzatamente dalla volontà di istituzioni esterne.

Per sopperire a quanto sopra abbiamo chiesto al DG di:

1. definire dettagliatamente attraverso Ordini di Servizio, come d’altronde prevede la normativa, i compiti che spettano ad ogni funzionario, evitando le attuali confusioni e sovrapposizioni;

2. privilegiare la copertura di carenze di organico con personale MAE, limitando il più possibile l’utilizzo di personale esterno alle professionalità necessarie alla DGCS ma non presenti presso questo Dicastero;

3. riconoscere le professionalità acquisita in materia di cooperazione dal personale in servizio presso la  DGCS;

4. predisporre piani periodici di missioni, sia contabili che di altro genere e funzionali alla migliore gestione delle politiche e delle iniziative di cooperazione, riservate a tutto il personale in servizio presso la DGCS, sulla base delle effettive funzioni e esperienza di cooperazione, di durata breve o lunga presso le UTL.

5. nelle more del completamento della ricognizione in corso, sospendere l’ingresso di nuovi comandati e adottare idonee misure, anche a livello legislativo, affinché il richiamo da parte degli enti di appartenenza del personale comandato, le cui funzioni vengano riconosciute insostituibili e di cui la  Direzione intende continuare ad avvalersi, venga procrastinato.

6. procedere in tempi brevi alla riorganizzazione della DGCS e dell’UTC anche per affrontare le eventuali modifiche di legge con un’immagine di ritrovata efficienza.

Il DG , nel concordare in linea di massima con quanto sopra, ha tenuto a puntualizzare quanto segue:

1. il numero dei consulenti, attualmente in servizio presso la DGCS, sarà drasticamente ridimensionato a partire dal 1 gennaio prossimo, e ci si avvarrà in linea di massima di consulenti nei campi giuridico e finanziario;

2. a fronte di oggettive carenze di organico della DGCS che scaturiranno dalla ricognizione in corso, concorda sulla necessità di utilizzare prioritariamente le professionalità già presenti nel MAE, e chiede che le OO.SS. appoggino le sue motivate richieste alla DGPe, ma sarà costretto a continuare ad avvalersi di personale esterno ove tali misure non risultassero sufficienti;

3. avendo rilevato la necessità di procedere all’apertura di nuove UTL, nonché al rafforzamento di quelle esistenti, si è dimostrato molto favorevole all’ipotesi di incrementare e programmare le missioni nelle UTL del personale della DGCS.

4. ha preso atto della richiesta di riorganizzazione e si è impegnato a procedere in tal senso.
Nel rimarcare, a fine incontro, l’urgenza affinché vengano ripristinate procedure chiare e trasparenti di programmazione e vengano definite le priorità geografiche e settoriali, abbiamo molto apprezzato il cambio di metodo nel rapporto con le forze sindacali, auspicando che venga loro nuovamente riconosciuto il ruolo di interlocutori importanti per il miglioramento dell’azione della Direzione ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Roma, 10 gennaio 2007
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